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Nuovi trend nella promozione dell’innovazione 
«Bilanciare l’offerta e la domanda di innovazione» 

Mercato dell’innovazione 

OFFERTA 
(industria e ricerca) 
Logica “PUSH” 

DOMANDA 
Guidata dai bisogni 

Logica “PULL” 

L’innovazione “spinta” dall’offerta non automaticamente 
corrisponde a quella “richiesta” dalla domanda… 

Focus primario delle 
tradizionali politiche di  
supporto all’innovazione 

CIP (2007-2014) 
H2020 
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Il potenziale del procurement pubblico nello sviluppo di innovazione 

 Diversi studi hanno dimostrato  che il procurement pubblico guidato dalla 
domanda ha un impatto maggiore nella promozione d’innovazione delle 
forme tradizionali di aiuto pubblico alla ricerca e sviluppo 

 

 Nel sistema Salute il procurement d’innovazione può supportare il 
raggiungimento di un “triplo win”: 

 il miglioramento della salute dei cittadini,  
 la maggiore sostenibilità e qualità del sistema sanitario e sociale, 
 uno sviluppo del mercato tecnologico, soprattutto per le PMI.  
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Gli strumenti: il PCP e PPI 

 Appalto pre-commerciale (PCP): processo di acquisizione di servizi di R&S che implica 
una condivisione dei rischi tra procurer e provider a condizioni di mercato, e lo sviluppo 
in fasi. 

 Appalto pubblico di soluzioni innovative (PPI): processo di acquisizione in cui le stazioni 
appaltanti agiscono come consumatori “pionieri” di servizi/prodotti innovativi che hanno 
superato la fase di testing ma non sono ancora disponibili sul mercato in larga scala.  
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Elementi chiave degli strumenti di procurement di 
Innovazione 

Approccio basato sui bisogni, in linea con le 
strategie delle stazioni appaltanti.  

Cooperazione tra le stazioni appaltanti nella 
formulazione della domanda di innovazione 

Valutazione dell’innovation gap attraverso la 
consultazione del mercato 

Capitolati tecnici basati sulla funzionalità/ e gli 
outcome e non  sulle specifiche tecniche e focus 
sul pay per outcome 5 



Il procurement innovation a supporto dell’invecchiamento sano e in 
salute 

La consultazione pubblica lanciata dalla Commissione Europea sul 
procurement d’innovazione in ambito ICT nell’autunno 2016 dimostra che il 
settore socio-sanitario è quello che manifesta maggiore interesse rispetto al 
PCP ed al PPI (25%), anche a livello italiano  

 
Health and social care 

- Electronic diabetes management solution 

- Smarter patient care including ICT for patient records, patient management and treatment  

- Technology enabled care and living 

- Smart city solutions to improve the quality of health and social services 

- Patient empowerment solutions 

- Telemedicine, telehealth/Remote healthcare 

- Aids and equipment for independent living (elderly and visually impaired people) 

- RFID, networking systems 

- e-documentation and pay per use systems  

- Solutions for enhancing pre-graduate, graduate and continuous medical education  

Procurement needs/challenges (PPI) 
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PPI e Invecchiamento sano e in salute:  
i progetti 

• Regione Puglia 
• Federsanità 

• Federsanità 

• Federsanità 

H2020 

Competitivity  
and Innovation 
Programme  
2007-2013 

PROGRAMMA PROGETTO PARTNER 
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Obiettivi del progetto 

sviluppare l’European Specification Template (EST), ovvero delle linee guida europee per la 
definizione ed il governo dei contratti negli appalti pubblici per l’innovazione in ambito socio-
sanitario, che agevolino l'acquisizione di beni e servizi per l'attuazione di modelli assistenziali 
innovativi per la cura degli anziani orientati all’integrazione delle cure e potenziati dalle 
tecnologie digitali; 

assicurare che i servizi acquisiti siano innovativi o basati su tecnologie esistenti utilizzate in 
modo innovativo; 

testare e valutare il processo di approvvigionamento attraverso una serie di bandi di gara co-
finanziati lanciati da stazioni appaltanti di 4 diverse nazioni (Italia, Spagna, Gran Bretagna e 
Paesi Bassi); 

rilasciare una versione consolidata dell’European Specification Template, adatta per essere 
utilizzata in tutte le Regioni europee per supportare le strategie comunitarie descritte dallo 
“Strategic Implementation Plan” (SIP) del Partenariato Europeo per l'Innovazione 
sull'Invecchiamento Attivo e in Buona Salute (EIP on AHA). 
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Il componente chiave dell’EST –  
Le «Smart Functionalities» 

Le Smart Functionalities sono i “mattoni” che determininano l’innovazione 
in un modello di Integrated Care.  

COL – Collaborazione tra gli 
attori di un processo di cura 

ACT – Attivazione del paziente/ 
caregier; independent living 

DEC – Decisioni strategiche, 
manageriali e cliniche 

Area 1 

Area 2 

Area 3 

Area 4 

Area … 

Classe 1 
Classe 2 
Classe 3 
Classe 4 
Classe 5 
Classe 6 
Classe … 

3 Pillar 
9 Aree 

23 Classi 

9 



Possibili usi delle «Smart functionalities» 

TRA  INTERVENTI DIVERSI NELL’AMBITO DI UN INTERVENTO 

 Identificare elementi comuni su cui 
collaborare   

 Analizzare le buone pratiche per 
individuare componenti da 
riusare/imitare  

 Comparare diverse buone pratiche o 
piani di interventi sullo stesso tema  

 Identificare le pre-condizioni/fattori 
abilitanti comuni a livello regionale/ 
nazionale/ europeo 

 Contribuire alla realizzazione di un 
Piano di azione regionale 

 Delineare un intervento locale, 
supportando la discussione 
multidisciplinare (management, 
professionisti socio-sanitari, esperti ICT, 
provveditori…)  

 Confrontare le priorità tra i possibili 
interventi attuabili 

 Definire una Roadmap locale pluriennale  

 Supportare la realizzazione di Consultazioni 
di mercato  

 Decidere quali servizi/prodotti acquistare 

 Produrre le specifiche tecniche di un  bando 



Smart Functionalities - Esempi applicativi 

Integrated social environment Collaborative care and telehealth 

Remote teleconsultation Support to caregivers on dementia  
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I progetti di PPI: Primi risultati 

 Le prime esperienze di PPI già attivate hanno coinvolto, per quanto 
riguarda l’Italia, 2 centrali d’acquisto (Happi, SaG e UTOPIC proposal), 
5 aziende sanitarie (SaG e Ritmocore), 1 Regione e un’associazione 
di municipalità (UTOPIC  proposal) 

 Inoltre numerose altre amministrazioni hanno manifestato interesse 
nei confronti dei progetti e dell’approccio al procurement proposto 

 

…  tuttavia al momento nessuna di esse è riuscita a completare 
l’acquisto… 

 
Quali sono le criticità riscontrate? 12 



1 - Criticità nella formulazione del bisogno di innovazione 

 Procurement visto come un’attività amministrativa, legale e finanziaria senza 
riferimenti agli obiettivi  sanitari di lungo periodo  

 focus sui costi di breve periodo e nessun incentivo ad assumere rischi 
addizionali per acquisire innovazione 

 mancanza di conoscenze ed expertise nell’identificazione e valutazione 
dell’innovazione 

Occorre inserire i processi di procurement in un percorso locale di innovazione  

 basato sulla co-progettazione di soluzioni organizzative e tecnologiche  

 in cui ogni iniziativa si inserisce in un quadro complessivo pluri-annuale di 
cambiamento secondo le priorità  contingenti 

 Promosso e sostenuto da una «comunità di pratica» che coinvolge expertise 
socio-sanitarie, gestionali e tecnologiche e che si apre alle esperienze 
internazionali 



2 - Criticità nell’applicazione dello strumento PPI 

Criticità nella realizzazione di accordi tra i 
partner per la realizzazione di appalti congiunti 
transfrontalieri 

 

 

 

 

 

Criticità nell’individuazione nell’ambito dei 
servizi socio-sanitari di KPI il cui valore è 
attribuibile in maniera esclusiva al fornitore.  

Rischi di disallineamento tra le previsioni delle 
“call” e la normativa vigente negli Stati Membri 

Resistenze ad introdurre innovazioni non 
esplicitamente previste dalla normativa (es. 
consultazione di mercato prima del d.lgs.50/2016) 

Appalti congiunti vs appalti 
coordinati 

Attivazione dialogo per trovare 
soluzioni e richiesta supporto giuridico 

Pay per outcome vs Pay per 
performance 

Promuovere la cultura 
dell’innovazione 

Difficoltà a conciliare i tempi del procurement 
con i tempi del progetto 

Individuazione «dinamica» dei 
procurer 
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3- Criticità nella gestione di un progetto europeo 

Mancanza nei procurer di cultura di  europrogettazione 

 Mancanza di commitment dei vertici rispetto ad un progetto europeo 

 Difficoltà nella creazione di un team interdisciplinare di progetto (professionisti 
socio-sanitari, responsabili di distretto, responsabili ICT, provveditori) 

 Mancanza di expertise nella gestione dei progetti europei 

 

 

 
Sia a livello europeo che nazionale è previsto un sistema di supporto ai procurer 

d’innovazione  
 Previsione nei consorzi dei PCP e PPI di «Support Partners» 
 EAFIP - European Assistance For Innovation Procurement 
 PROMIS 

TUTTAVIA, per produrre gli effetti attesi le azioni di supporto devono essere 
associate ad un forte commitment interno  
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